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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Il Dio inatteso. Esiste Dio? Davvero? E com’è? Che fa? 
Che dice? Che vuole? Certo, possiamo vivere in apnea 
tutta la vita, evitare di porci grandi domande. Vivere 
come se il problema non ci riguardasse. Solo che la 
domanda, il dubbio, strattonano, assalgono, feriscono. 
Come quando qualcuno usa Dio come una clava, per 
fare del male, per uccidere, anche, pensando di 
rendergli gloria (!). O come quelli che usano Dio come 
una coperta che copre tutto, giustifica tutto. 
Ingombra Dio, che ci sia o non ci sia non è la stessa 
cosa. La vita cambia, l’orizzonte cambia, la speranza 
cambia. 
Prendersi del tempo per guardarsi dentro, per lasciar 
emergere la propria anima, è un dono che ci facciamo. 
Alla fine del tempo pasquale, pieni di Spirito Santo, 
possiamo sederci e parlare di Dio. Di quel Dio inatteso, 
strano, stupefacente, che Gesù è venuto a donare. 
Il solitario. Dio è la somma del bene, del bello e del 
giusto. La somma della perfezione. A questo altri 
approcci, altri percorsi, altre religioni sono giunte. E la 
realtà, l’esistente, il mondo e le sue implicazioni o 
anelano a quella perfezione, o ne traggono forza, o ne 
compartecipano l’energia. La tradizione biblica, 
condivisa in parte da ebrei, cristiani e musulmani, 
giunge a determinare l’esistenza di un Dio personale 
che interagisce, che crea relazione, che vuole intessere 
rapporti con le sue creature. Non è facile crederci, non 

è evidente. In noi portiamo un’immagine tenebrosa di 
Dio, inquietante. Dio si racconta a Mosè e al popolo di 
Israele. Un Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e 
ricco di amore e di fedeltà. Un Dio che fa di noi la sua 
eredità. Questa prima conversione, da un dio tenebroso 
e vendicativo, che vive, esasperandole, le nostre 
emozioni e le nostre paure, le nostre rabbie e le nostre 
ambizioni, ad un Dio compassionevole e benevolo, è un 
gigantesco salto cui sono giunte molte esperienze 
religiose.  
L’amante. Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, 
unigenito, perché chiunque crede in lui non vada 
perduto, ma abbia la vita eterna, dice Gesù a Nicodemo. 
No, dice, Gesù, Dio non è chiuso nella sua perfezione, 
ma si relaziona, si dona, si dice, si offre. E lo fa 
attraverso un dono: suo Figlio. Gesù non è solo un 
grande uomo, un profeta carismatico, un combattente 
coerente e intenso. È di più, la resurrezione che 
abbiamo celebrato ci svela la sua identità profonda. Più 
di un profeta, più del Messia, Dio stesso. Gesù parla del 
Padre, perché lui e il Padre sono una cosa sola. Svela il 
volto di un Dio che non condanna, che non fa il giudice 
supremo ma che vuole la salvezza, cioè la felicità piena, 
per ogni uomo. 
Io credo nel Dio che Gesù è venuto a raccontare. Ma 
non è finita. Lo Spirito che abbiamo ricevuto è l’amore 
che lega il Padre al Figlio. Come scrive Paolo nelle sue 
lettere la grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e 
la comunione dello Spirito Santo dimorano in noi. 
Grazia, amore, comunione. Ecco Dio. Padre, figlio e 
Spirito Santo. Una famiglia, una relazione, un insieme. 
Così uniti che, da fuori, vediamo un’unità. Uno solo. 
Perché chi si ama si unisce senza fondersi, senza 
omologarsi, senza scomparire l’uno nell’altro. 
Quel Dio somma di ogni perfezione che entra in 
contatto con l’umanità è festa. Danza. Relazione. 
Comunicazione. E noi siamo a sua immagine, cioè 
creati a immagine della Trinità. Inutile illudersi di fare 
tutto da soli. O di essere autosufficienti. Se siamo 
immagine di Dio siamo spinti alla comunione. Quand’ero 
bambino, a catechismo, il parroco tentava di spiegarci 
chi era Dio. Nella sua somma ingenuità, scriveva alla 
lavagna 1+1+1=1 creando confusione nelle nostre 
testoline. Ho dovuto crescere e conoscere, fidarmi e 
diventare discepolo per capire che, invece, 1x1x1=1. Dio 
è uno perché i tre sono gli uni per gli altri. Dio è amore 
perché non può che amare, come scrive Sant’Isacco di 
Ninive. E noi in lui. Amati, capaci di amare. Commento di 
Paolo Curtaz al Vangelo del 31-05-2026 da www.paolocurtaz.it) 

 

Santissima Trinità 
“Gloria al Padre e al Figlio e  

allo Spirito Santo, 
a Dio, che è,  

che era e che viene.” 
 (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 3, 16-18) 
In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la 
vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel 
mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è 
condannato; ma chi non crede è già stato condannato, 
perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di 
Dio». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 31 MAGGIO AL 7 GIUGNO 2026 
 

Sabato 30 maggio  

✠ Ore 18:30 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura delle parrocchie 
di Masone e Castellazzo; 

 

Domenica 31 maggio - Santissima Trinità 

In tutte le Messe della nostra UP, raccolta di beni 
alimentari a lunga conservazione e prodotti per la 
pulizia e l’igiene della persona. 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa in memoria dei 
defunti famiglia Tirelli; Attilio, Teresa, Rina 
Ravazzini e famiglia Ferretti; Giuseppe e 
Donatella Mazzacani; 

✠ Ore 21:00 a Roncadella: S. Messa di chiusura 
del mese di Maggio per tutta l’UP; dalle 20.30 
rosario in chiesa e itinerante con partenza da 
Oratorio Madonna della Neve, Marmirolo, famiglia 
Crotti (vedere avviso nella pagina seguente); 

 

Lunedì 1 giugno - San Giustino 

Martedì 2 giugno 

✠ Ore 09:00 a Corticella: S. Messa; 

 

Mercoledì 3 giugno - San Carlo Lwanga e 
compagni 

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa; 

 

 

 

 

 

 

Giovedì 4 giugno 

✠ Ore 20:30 a Bagno: S. Messa in via Matteo 
Maria Boiardo in preparazione alla sagra di San 
Giovanni; 

 

Venerdì 5 giugno - San Bonifacio 

 

Sabato 6 giugno 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva 
con animazione liturgica a cura delle parrocchia 
di Bagno; 

 

Domenica 7 giugno - Santissimo Corpo e Sangue 
di Cristo 

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;   

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa; 

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa in memoria dei 
defunti della famiglia Ferrari, Ferrari Luigi e 
Carretti Maria;   

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;   

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa; 

✢ Ore 17:00 a Corticella: Battesimo di Malika 
Mennella.​
 
 

MODIFICHE ORARI LITURGIE 
Si prega di notare che dal primo sabato di 
giugno la Messa prefestiva è posticipata di 
mezz'ora e così rimarrà per tutto il periodo 
estivo. 

Inoltre a partire da domenica 14 giugno come 
ogni estate l’orario delle Messe a Corticella,  
S. Donnino e Bagno sarà invertito. 

 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Domenica 31 maggio si terrà la chiusura del mese di Maggio a Roncadella; dalle 20.30 preghiera del 
Rosario, in chiesa, e itinerante con partenza puntuale da: - oratorio via Madonna della Neve - famiglia 
Crotti, via Manzotti - Marmirolo, incrocio via Manzotti; ore 21:00 celebrazione comunitaria dell'Eucaristia in 
chiesa. 

 
❃ Domenica 31 maggio, ultima domenica del mese, siamo tutti invitati a portare cibo o prodotti per la cura 
della casa e della persona che i volontari del gruppo Caritas distribuiscono settimanalmente alle famiglie 
bisognose della nostra UP. La distribuzione dei pacchi alimentari avviene tutti i venerdì dalle 17:00 alle 18.30 
nei locali della canonica di Bagno e c'è tanto bisogno di una mano per prepararli: puoi venire anche tu? Se 
hai anche solo mezz'ora di tempo ti aspettiamo. 

 
❃ Mercoledì 3 giugno alle ore 21:00 a Castellazzo ci sarà un incontro della comunità per iniziare a 
organizzare la nostra sagra del 5 agosto 26. 

 
❃ Venerdì 5 giugno a Marmirolo alle ore 21:00 si terrà l’incontro con Francesco Fiorillo dal titolo 
“Innamorati e liberi, ovunque fiorisci” (vedere locandina sottostante). Siamo tutti invitati a partecipare. 

 
❃ Lunedì 8 giugno alle 21:00 a Sabbione importante riunione per i prossimi lavori di consolidamento e 
restauro della chiesa. 
 

Continua la SCUOLA DI ITALIANO GRATUITA  ATTIVATA DAL GRUPPO CARITAS DELLA NOSTRA UP. 
Le  chiacchierate in italiano si svolgono: 

- al lunedì e al giovedì mattina alle 10:00 a Marmirolo (Rosaria, tel. 3491369286) 
- al venerdì, alle 16:00 in canonica a bagno (Carmen, tel. 3496124728). 

 

Terminato l'intervento di restauro della maestà a pilastrino presente a 
Corticella all'incrocio fra via Monzani e via Maccagnano. 
L'intervento di manutenzione e restauro, a cura del proprietario del 
terreno, ha riguardato sia la struttura muraria che il quadro della Madonna 
con Bambino custodita all'interno che pare risalire al 1700. Splendido il 
risultato ottenuto! 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 



Custodire l’umano nell’era 
dell’algoritmo: la sfida della 

"Magnifica Humanitas" 
​Un cammino di discernimento che parte dalla 
Dottrina Sociale della Chiesa e ci interroga sul 
futuro delle nostre relazioni e delle nostre 
comunità. 
​Siamo immersi in un cambiamento d’epoca che non 
tocca solo gli strumenti che usiamo, ma l’idea stessa 
che abbiamo di noi stessi e degli altri. Nell’orizzonte 
del nostro cammino comunitario, i punti cardine 
dell’enciclica Magnifica Humanitas di Papa Leone 
XIV si offrono a noi non come formule astratte, ma 
come una bussola preziosa per orientarci nelle sfide 
del presente. 
​La Dottrina sociale della Chiesa, come ci ricorda il 
primo capitolo dell’Enciclica, non è un sistema rigido 
o un pacchetto di regole preconfezionate. È, al 
contrario, un esercizio continuo di discernimento: lo 
sforzo accogliente e attento di leggere la storia 
quotidiana alla luce del Vangelo. 
​E cosa ci dice il Vangelo, oggi, di fronte a un mondo 
che corre sempre più veloce? Ci ricorda una verità 
fondamentale e rivoluzionaria: l’essere umano è 
creato a immagine del Dio Trinità. Questo significa 
che la nostra stessa natura è fatta per la relazione, 
per la comunione e per il dono di sé. Non siamo 
isole, ma nodi di una rete d'amore. 
​Per questo, la dignità umana non può e non deve 

dipendere dalle capacità, dalla produttività o dal successo di una persona. Ogni uomo, ogni donna, ogni 
anziano e ogni bambino ha un valore infinito per il semplice fatto di essere amato da Dio. 
​Il Papa alza la voce contro una deriva sempre più evidente nella nostra società contemporanea: la 
tentazione di misurare il valore delle persone in base all’efficienza, alla performance o all’utilità 
economica. Quando l’economia o il rendimento diventano gli unici criteri di giudizio, chi è fragile, chi 
rallenta o chi non produce viene inevitabilmente messo ai margini. 
​Questo rischio si fa ancora più profondo e sottile nell’epoca dell’intelligenza artificiale. L'IA non è 
semplicemente una questione tecnica, un insieme di macchine o di programmi più avanzati. È, a tutti gli 
effetti, una questione antropologica: sta cambiando radicalmente il nostro modo di pensare, di lavorare, di 
comunicare e, soprattutto, di prendere decisioni. 
​Il pericolo più grande che corriamo è quello di delegare alle macchine e agli algoritmi funzioni che 
appartengono esclusivamente alla responsabilità morale dell'uomo. La tecnologia può calcolare, 
ottimizzare, prevedere; ma non può amare, non può avere compassione, non può scegliere il bene con 
coscienza morale. 
​La scommessa per i prossimi anni si gioca proprio qui. Una società si può dire autenticamente giusta solo 
quando nessuno viene considerato uno “scarto” e quando il progresso non si calcola sul PIL o sulla velocità 
delle connessioni, ma sulla cura e sulla dignità dei più fragili. 
​Il futuro delle nostre comunità – e della società intera – sarà umano solo se saprà custodire la fraternità, 
rimettendo con coraggio Dio e la persona al centro di ogni scelta, anche di quella tecnologica. Come Unità 
Pastorale, siamo chiamati a vivere questo discernimento nel concreto delle nostre relazioni: trasformando 
le nostre parrocchie in spazi in cui l'efficienza cede il passo all'accoglienza e dove l'altro non è mai un 
numero, ma un fratello da custodire. 
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